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PREMESSA

La dott.ssa Patrizia Nissolino, autrice dei libri della nuova collana per Concorsi nel-
le Forze di Polizia e nelle Forze Armate, unitamente alla figlia Alessia Buscarino, 
si prefigge di fornire, ai concorrenti che vogliono intraprendere una carriera in divi-
sa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione ottimale e af-
frontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata serenità, sicuri di aver 
studiato gli specifici argomenti richiesti.
Le autrici si sono impegnate a sviluppare il programma d’esame nel modo più perti-
nente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a presen-
tarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i conte-
nuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessano i 
candidati.
Nello specifico, il presente volume si rivolge a quanti vogliono accedere al ruolo di 
Maresciallo della Marina Militare, fornendo tutto il materiale necessario per af-
frontare le diverse fasi di selezione previste dal concorso: prova scritta per l’accer-
tamento delle qualità culturali e intellettive; prova di efficienza fisica; accertamen-
ti psico-fisici e attitudinali. 
Il testo, nelle prime pagine offre indicazioni sulla figura professionale del Marescial-
lo, sulla formazione, sulle prove che ciascun concorrente dovrà affrontare partecipan-
do al concorso.
Nella seconda parte, affronta la prova scritta per l’accertamento delle qualità cultu-
rali e intellettive sviluppando, materia per materia, il programma d’esame previsto 
dal bando: lingua italiana, matematica (aritmetica, algebra e geometria) e logica 
(percettivo-spaziale, analitico-verbale e critico-verbale, logico-meccanico, analiti-
co-numerico e critico-numerico, fattore logico). Il testo riporta, inoltre, numerosi que-
siti di verifica e simulazioni d’esame, che consentono al candidato di valutare il gra-
do di preparazione raggiunto.
In una terza parte, il volume si completa di tutte le indicazioni sulla prova di effi-
cienza fisica e sugli accertamenti psico-fisici e attitudinali, con la relativa tratta-
zione dei test di personalità (MMPI, Più o meno congeniale, Frasi da completare, 
WIS-SVP, Test biografico ecc.), oltre ad affrontare il colloquio psicologico, arricchen-
dolo di validi consigli. 
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo ed esaustivo per la preparazione ai 
concorsi per Allievi Marescialli della Marina Militare.
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Parte Prima
Diventare 
Maresciallo della 
Marina Militare





1.1  La struttura organizzativa delle Forze Armate e il personale 
militare

L’organizzazione delle forze militari italiane è caratterizzata da una rigida struttura gerarchi-
ca al vertice della quale il Presidente della Repubblica ha il comando delle Forze Armate, 
come sancito dall’articolo 87 della Costituzione, ricoprendo esclusivamente un ruolo di ga-
ranzia e non di comando effettivo. Egli presiede il Consiglio Supremo di Difesa il cui compi-
to è di fissare le direttive generali per l’organizzazione e il coordinamento delle attività che 
riguardano la difesa dello Stato.
L’indirizzo tecnico-operativo delle Forze Armate viene, però, dal Ministero della Difesa pre-
posto all’amministrazione militare e civile della Difesa. Dal ministero dipende lo Stato Mag-
giore della Difesa (organizzato in Reparti/Uffici Generali, Uffici e Sezioni) con al vertice il 
Capo di Stato Maggiore della Difesa e il Segretario Generale della Difesa il quale rispon-
de direttamente al Ministro della Difesa per le competenze amministrative e al Capo dello 
Stato Maggiore della Difesa per quelle tecnico-operative. Le responsabilità principali del Se-
gretariato Generale della Difesa riguardano l’attuazione delle direttive impartite dal ministro 
in materia di alta amministrazione, la promozione e il coordinamento della ricerca tecnologi-
ca, l’approvvigionamento dei mezzi e dei materiali d’arma per le Forze Armate.
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa ha alle sue dipendenze i capi di Stato Maggiore delle 
singole Forze Armate e il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri; egli pianifica e 
organizza l’impiego delle Forze Armate in base alle direttive del ministero.
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 15 marzo 2010 n. 66, recante il Codice dell’ordinamento 
militare, il personale delle Forze Armate è stato suddiviso in quattro grandi categorie: gli Uf-
ficiali (che svolgono funzioni di responsabilità), i Sottufficiali, comprendenti i ruoli dei Ser-
genti e dei Marescialli (che svolgono funzioni ausiliarie rispetto agli Ufficiali, quali il coman-
do dei reparti di minore livello oppure compiti amministrativi o tecnici), i Graduati (catego-
ria che comprende i Volontari in Servizio Permanente) e i Militari di truppa (di cui fanno 
parte i Volontari in Ferma Prefissata) gli Allievi Carabinieri, gli Allievi Finanzieri, gli allievi 
delle scuole militari, gli allievi Marescialli in ferma, gli Allievi Ufficiali in ferma prefissata e 
gli Allievi Ufficiali delle Accademie militari).
Possono far parte dello Stato Maggiore della Difesa e del Segretariato Generale della Difesa, e 
dunque ricoprire incarichi particolarmente importanti, soltanto gli Ufficiali del Ruolo Normale, 
categoria di ufficiali nella quale rientrano gli Ufficiali laureatisi in Accademia e i laureati arruo-
lati dal mondo civile tramite concorsi a nomina diretta. Gli Ufficiali del Ruolo Normale posso-
no ricoprire tutti i gradi in tutti i Corpi, mentre gli Ufficiali del Ruolo Speciale, reclutati tra i Sot-
tufficiali e gli Ufficiali in Ferma Prefissata che al termine della ferma richiedono l’arruolamen-
to in servizio permanente effettivo, hanno una progressione di carriera più limitata.

1 IL MARESCIALLO DELLA MARINA 
MILITARE
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Ministero
della Difesa

Stato Maggiore
della Difesa

Capo SM
dell’Esercito

Capo SM
della Marina

Capo SM
dell’Aeronautica

C.te Gen. Arma
dei Carabinieri

Segretariato
Gen. della

Difesa

Gli organi di vertice delle Forze Armate

1.2 La Marina Militare

La Marina è una delle quattro componenti delle Forze Armate e dipende dal Ministero dalla Dife-
sa attraverso lo Stato Maggiore della Difesa. Al pari dell’Esercito e dell’Aeronautica, da strumen-
to di guerra difensiva, si è andata evolvendo sino a raggiungere oggi, pur mantenendo ben saldi i 
principi di mantenimento della salvaguardia della sovranità dello Stato, le caratteristiche di una 
Forza rivolta alla sicurezza internazionale e al ruolo di promotrice d’iniziative atte a dare una mag-
giore stabilità sociale, politica ed economica, in quelle nazioni travagliate da conflitti interni. 
Il principale obiettivo istituzionale della Marina risiede nella difesa degli spazi marittimi nazio-
nali e nel controllo delle operazioni navali nelle acque territoriali e internazionali. Essa svolge 
anche attività di vigilanza pesca, di ricerca e soccorso in mare, provvede al controllo delle rotte 
portuali e dei flussi migratori per prevenire l’immigrazione clandestina, è impegnata nella sor-
veglianza dei fondali per la prevenzione degli inquinamenti delle acque marine, interviene in 
soccorso delle popolazioni in difficoltà in caso di calamità naturali, si occupa di produrre e dif-
fondere la documentazione nautica ufficiale nazionale – fondamentale per la sicurezza della na-
vigazione – elaborata attraverso i rilievi condotti dalle navi dell’Istituto Idrografico di Genova.
Essa è costituita dai seguenti Corpi: 
– Corpo di Stato Maggiore, costituito dall’organico dirigenziale della Marina;
– Corpo di Commissariato Militare Marittimo, che ha competenza nel settore della pro-

grammazione finanziaria, dell’amministrazione logistica, nel campo giuridico legale e in 
quello del coordinamento amministrativo di Forza Armata;
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– Corpo del Genio Navale, preposto al mantenimento e allo sviluppo del materiale navale 
della Marina;

– Corpo Sanitario Militare Marittimo, è il corpo di Sanità della Marina;
– Corpo delle Capitanerie di Porto, dipendente dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-

sporti e dal Ministero della Difesa si occupa della sicurezza della navigazione, della ricer-
ca e del soccorso in mare, della difesa dell’ambiente marino.

La Marina Militare, basata su professionisti (Truppa, Sottufficiali e Ufficiali), ha compiuto 
una profonda rivisitazione della categoria dei Sottufficiali suddividendo la stessa nel Ruolo 
Sergenti e Ruolo Marescialli.

Il Ruolo dei Sergenti è articolato nei seguenti gradi:
– Sergente
– 2° Capo
–  2° Capo Scelto 

Il Ruolo dei Marescialli è articolato nei seguenti gradi:
– Capo di 3a Classe
– Capo di 2a Classe
– Capo di 1a Classe
– Primo Maresciallo
–  Primo Maresciallo Luogotenente 

1.3 Il Maresciallo e le prospettive di carriera

1.3.1 Il corso dI formazIone

I vincitori del concorso frequenteranno il Corso Normale Marescialli (N.MRS), che consi-
ste in un percorso di formazione e di specializzazione, della durata complessiva di due anni.
Il primo anno accademico prevede un iter formativo comune agli Allievi Marescialli appar-
tenenti alle diverse categorie; esso viene svolto presso la Scuola Sottufficiali della Marina Mi-
litare (MARISCUOLA) di Taranto. Durante siffatto periodo, il corsista riceve una prepara-
zione di base; al termine dello stesso, effettuerà un breve corso di istruzione a bordo di un’u-
nità della Squadra Navale per avviarsi all’inserimento nella Forza Armata, oltre a operare 
nell’ambiente marinaresco e navale. 
La maggior parte delle lezioni del primo anno riguarda l’attività didattico-culturale con lo sco-
po di fornire all’allievo una cultura umanistica e scientifica, a indirizzo militare, da conside-
rare come base per gli approfondimenti specialistici del secondo anno. Le rimanenti lezioni 
sono dedicate alla formazione etico-militare volta a infondere nell’allievo i principi morali e 
i valori militari propri della Forza Armata, necessari per svolgere al meglio la professione di 
Maresciallo e alle attività fisico-sportive e professionali-marinaresche; in quest’ultima fase 
sono comprese uscite in mare con le lance a remi e le barche a vela.
Gli allievi saranno iscritti al corso di laurea in Scienze organizzative e gestione delle attività 
marittime o in Scienze infermieristiche presso l’Università di Bari o ad altro corso di laurea 
che potrà essere attivato dall’Amministrazione della difesa con altra università. Ai fini dell’i-
scrizione ai corsi universitari che saranno tenuti a frequentare, i candidati vincitori dovranno 
sottoscrivere, pena l’esclusione dall’arruolamento, una dichiarazione in cui attestano che non 
sussistono situazioni di incompatibilità con l’iscrizione ai predetti corsi di laurea.
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Durante il secondo anno accademico, gli allievi, oltre a consolidare i principi generali di 
comportamento e di condotta del Maresciallo, ricevono la preparazione specialistica in base 
alle categorie di appartenenza, già assegnata entro il termine del primo anno di corso a cura 
di un’apposita commissione. Infatti, gli allievi appartenenti alle categorie Nocchieri, Nocchie-
ri di Porto e Tecnici di Macchine frequentano la Scuola Sottufficiali della Marina Militare 
di La Maddalena, mentre gli allievi appartenenti alle altre categorie continuano gli studi nel-
la sede di Taranto. 
Gran parte delle lezioni del secondo anno è dedicata alle attività didattico-culturali per con-
sentire loro di conseguire la preparazione professionale specialistica; alcuni allievi, in parti-
colare quelli chiamati in futuro a impiegare apparati e sistemi d’arma sofisticati, come i radar 
o i sistemi missilistici, acquisiscono anche la Qualificazione Iniziale Specialistica (Q.I.S.) 
frequentando il relativo corso. Le rimanenti lezioni sono dedicate alle attività fisico-sportive 
e didattiche nei settori: tecnico-militare e professionale-militare.
Il corso per la formazione dei Marescialli prevede scrutini ed esami intermedi, da superare, 
pena la ripetizione della classe o l’allontanamento dalla Scuola, mentre al termine, previo lo 
svolgimento degli esami finali il cui superamento è obbligatorio per l’avanzamento, viene at-
tribuita la nomina a “Maresciallo in Servizio permanente” con la conseguente promozione al 
grado di Capo di 3a Classe.

1.3.2 compItI e funzIonI del personale appartenente al ruolo deI marescIallI

Al personale appartenente al ruolo dei Marescialli sono attribuite funzioni che richiedono una 
adeguata preparazione professionale. In tale ambito, essi: 
– sono di norma preposti a unità operative, tecniche, logistiche, addestrative e a uffici;
– svolgono, in relazione alla professionalità posseduta, interventi di natura tecnico-operati-

va nonché compiti di formazione e di indirizzo del personale subordinato;
– espletano incarichi la cui esecuzione richiede continuità d’impiego per elevata specializ-

zazione e capacità di utilizzazione di mezzi e strumentazioni tecnologicamente avanzate.
Al personale che riveste il grado di Primo Maresciallo sono attribuite funzioni che implicano 
un maggior livello di responsabilità, sulla base delle esigenze tecnico-operative stabilite in 
sede di definizione delle strutture organiche degli enti e delle unità. In tale contesto, i Primi 
Marescialli: 
– sono i diretti collaboratori di superiori gerarchici che possono sostituire in caso di impe-

dimento o di assenza;
– assolvono, in via prioritaria, funzioni di indirizzo o di coordinamento con piena respon-

sabilità per l’attività svolta.
Il personale appartenente al ruolo dei Marescialli della categoria «nocchieri di porto» del Cor-
po delle capitanerie di porto della Marina militare svolge, oltre agli specifici incarichi carat-
teristici del proprio ruolo, anche funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria, ai sensi del codi-
ce della navigazione e delle altre leggi che lo prevedono.
Ai Primi Marescialli Luogotenenti sono attribuiti, nell’ambito delle funzioni loro attribuite, 
gli incarichi di più rilevante responsabilità individuati dall’ordinamento di ciascuna Forza Ar-
mata.

1.3.3 prospettIve dI carrIera

Conseguito il grado, nel primo anno di carriera, il Maresciallo, di qualsiasi categoria, dovrà 
completare la formazione acquisita presso la Scuola; egli, infatti, effettuerà per un periodo di 
sei mesi il “Tirocinio Pratico Individuale” presso le destinazioni di servizio sia a bordo del-
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le unità navali sia presso gli Enti/Reparti a terra; dopodiché, per altri sei mesi, avvierà il co-
siddetto “affiancamento nell’impiego”, ossia affiancherà il personale più anziano che svol-
ge lo stesso incarico.
I Marescialli del Servizio Sanitario saranno gli unici a non essere assegnati a una destina-
zione, poiché permarranno nella scuola di Taranto per un altro anno per completare il loro pia-
no di studi triennale, al termine del quale sosterranno un esame finale per il conseguimento 
della laurea triennale in “Scienze Infermieristiche”.
Dopo due anni di permanenza nel grado, i Capi di 3a Classe, oltre a prestare servizio presso 
la loro destinazione, frequenteranno presso il Centro Addestramento Aeronavale della Mari-
na Militare di Taranto l’apposito corso finalizzato alla Qualificazione Superiore Specialisti-
ca (Q.S.S.), al termine del quale verranno promossi “per anzianità” al grado di Capo di 2a 
Classe.
Nel grado di Capo di 2a Classe (prima di passare al grado successivo di Capo di 1a Classe), 
il Maresciallo dovrà permanere per sette anni, durante i quali, in relazione alla categoria e 
specialità di appartenenza, dovrà svolgere i periodi minimi di imbarco e le attribuzioni speci-
fiche necessarie; in particolare, durante il terzo anno di grado di Capo di 2a Classe, dovrà fre-
quentare il Corso Integrativo Marescialli (l.MRS) della durata di circa sei mesi, in una del-
le due Scuole Sottufficiali della Marina Militare.
In siffatto corso, egli completerà la formazione etica, militare, marinaresca e specialistica, ac-
quisirà inoltre approfondimenti e aggiornamenti sulla gestione del materiale, sulla condotta 
degli uomini e dei rapporti interpersonali.
Il grado apice di Primo Maresciallo potrà essere conseguito dai Capi di 1a Classe attraverso 
l’avanzamento “a scelta” dopo almeno otto anni di permanenza nel grado, oppure per con-
corso purché in possesso di Diploma di scuola media secondaria e con almeno sette anni di 
permanenza nel grado.
Il conseguimento del grado di Primo Maresciallo consentirà al medesimo di affiancare, e in 
alcuni casi anche sostituire, gli Ufficiali. Per raggiungere tale obiettivo l’aspirante frequen-
terà un corso annuale di tre mesi presso la MARISCUOLA di Taranto, per consentire il com-
pletamento della preparazione in particolare per quanto riguarda la condotta degli uomini e 
la gestione dei rapporti interpersonali, oltre ad approfondire la conoscenza dei regolamenti e 
della normativa relativa alla gestione del personale.
I Primi Marescialli, con quindici anni di permanenza nel grado, giudicati idonei in sede di 
valutazione, riceveranno la qualifica di “Luogotenente” secondo un’apposita graduatoria di 
merito. I Primi Marescialli Luogotenenti avranno rango preminente sui pari grado e ad essi 
saranno attribuiti incarichi di più rilevante responsabilità.
Gli appartenenti al Ruolo Marescialli, attraverso un concorso interno, possono transitare nel 
Ruolo Speciale degli Ufficiali.

1.4 Il concorso e le prove di selezione

Il bando di arruolamento per Allievo Maresciallo è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 4a se-
rie speciale – di norma alla fine del mese di febbraio; dalla data di pubblicazione ed entro 30 
giorni è possibile presentare domanda di partecipazione se ricorrono i requisiti appresso sin-
tetizzati, attraverso il portale dei concorsi online del Ministero della Difesa.
L’arruolamento è aperto a tutti i cittadini italiani, uomini e donne, di età compresa fra i 17 e 
i 26 anni; tale limite è elevato, fino al tetto massimo di 28 anni, per chi abbia già prestato ser-
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vizio militare (l’età si intende non compiuta entro la fine del periodo di validità del bando) e 
con una statura minima di 1,65 m per gli uomini e 1,61 m per le donne e massima di 1,95 
m per entrambi i sessi. Dal 6 febbraio 2015, però, la Legge 2/2015 ha affidato ad apposito re-
golamento il compito di fissare nuovi parametri fisici.
I Candidati devono possedere requisiti di moralità e condotta incensurabile oltre a un diplo-
ma di istruzione secondaria di secondo grado avente durata quinquennale che consenta l’i-
scrizione all’università. 
L’ammissione dei candidati che abbiano conseguito un titolo di studio all’estero è subordina-
ta all’equipollenza del titolo stesso a uno dei titoli sopraindicati. 
Non può concorrere chi abbia riportato condanne penali per delitti non colposi, chi sia in 
corso nel proscioglimento, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento volontario in 
qualsiasi Forza Armata o Corpo Armato dello Stato, chi abbia prestato servizio civile.
L’iter concorsuale prevede il superamento delle seguenti selezioni:
a) prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali ed intellettive; 
b) accertamento dei requisiti di idoneità per l’ammissione al corso per Allievi Marescial-

li della Marina Militare mediante: 
1) accertamento sanitario; 
2) accertamento attitudinale; 
3) prove di efficienza fisica; 

c) valutazione dei titoli di merito. 

1.5 Prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali

La prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali si svolge in un’unica giornata (an-
che se in più sessioni in base al numero dei partecipanti) in linea di massima nel mese di mar-
zo. I concorrenti che presentano domanda entro i termini previsti dal bando di concorso de-
vono presentarsi nella sede e secondo il calendario comunicato attraverso avviso sull’area 
pubblica del Portale dei Concorsi, che ha valore di notifica per tutti i concorrenti o sui siti 
www.persomil.difesa.it e www.marina.difesa.it. 
La prova consiste nella somministrazione di un questionario contenente 100 quesiti a rispo-
sta multipla, vertenti sui programmi ministeriali previsti per gli istituti di istruzione seconda-
ria di secondo grado, in tal modo ripartiti:
– lingua italiana anche sul piano ortogrammaticale e sintattico (50% dei quesiti);
– matematica (aritmetica, algebra e geometria) (25% dei quesiti); 
– logica del tipo: percettivo–spaziale, analitico–verbale e critico–verbale; logico–meccani-

co, analitico–numerico e critico–numerico; fattore logico (25% dei quesiti). 

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o 
per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilan-
za o con i membri della commissione esaminatrice. Gli elaborati debbono essere scritti esclu-
sivamente, a pena di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la firma di un componente 
della commissione esaminatrice. Ai candidati è fatto divieto di introdurre in sede d’esame car-
ta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. Non è ammes-
sa la consultazione di vocabolari, dizionari, testi e tavole; è vietato anche l’uso del pc e di 
qualsiasi apparecchiatura o supporto informatico, di apparecchi telefonici e ricetrasmittenti. 
Il concorrente che contravviene alle suddette disposizioni viene escluso dal concorso. 

http://www.persomil.difesa.it/
http://www.marina.difesa.it/
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La mancata presentazione presso la sede di esame nell’ora e nel giorno stabilito o la presen-
tazione in ritardo, anche se dovuta a causa di forza maggiore, comporterà l’esclusione dal con-
corso, salvo particolari casi di impedimento.
Il punteggio massimo che il concorrente potrà conseguire è di 30 punti, mentre il candidato 
che conseguirà un punteggio inferiore a 21 punti sarà giudicato inidoneo. 
Al termine di tutte le sessioni d’esame il presidente della Commissione competente formerà 
la graduatoria generale di merito; accederanno alle fasi successive di selezione i concorrenti 
collocatisi entro il numero di posti indicati nel bando e quelli collocatisi a pari merito all’ul-
timo posto.
L’esito della prova in argomento e il calendario con le modalità convocazione degli ammessi 
agli accertamenti dei requisiti di idoneità per l’ammissione al corso, in genere vengono resi 
noti nei dieci giorni successivi all’ultima sessione di prove, con valore di notifica a tutti gli 
effetti e per tutti i candidati, nei siti internet www.difesa.it/concorsi, www.marina.difesa.it. 
Sarà possibile acquisire informazioni anche attraverso la Sezione Relazioni con il Pubblico, 
viale dell’Esercito, n. 186, 00143 Roma (tel. 06.51.70.51.012) della Direzione Generale per 
il Personale Militare. 

1.6 Un cenno alle altre prove 

I candidati che avranno riportato giudizio di idoneità nella prova scritta saranno sottoposti agli 
accertamenti sanitari al fine di accertare il possesso dell’idoneità psico-fisica al corso e al ser-
vizio permanente quale Maresciallo. 
I concorrenti giudicati idonei agli accertamenti sanitari saranno sottoposti ad accertamento 
psico-attitudinale finalizzato a valutare le qualità attitudinali e caratterologiche. Detto accer-
tamento consisterà in una serie di prove (test, questionari, prove di performance) e in un’in-
tervista di selezione individuale condotta da Ufficiali psicologi eventualmente coadiuvati da 
psicologi civili volta a valutare oggettivamente il possesso dei requisiti necessari per un posi-
tivo inserimento nella Forza Armata e nello specifico ruolo. In particolare, attraverso tale ac-
certamento saranno valutate le potenzialità adattative, le aspettative professionali e gli aspet-
ti motivazionali del candidato. 
Al termine dell’accertamento attitudinale, i concorrenti idonei saranno chiamati a sostenere 
la prova di efficienza fisica. 
Tutte queste fasi di selezione saranno trattate più approfonditamente in seguito.

Il concorso esaurisce l’iter di selezione con la formazione della graduatoria finale a opera del-
la Commissione competente valutando i titoli di merito dei soli candidati in possesso dei re-
quisiti con l’assegnazione di un punteggio massimo di 5 punti. 
Tali titoli, per essere valutati, devono essere: 
a) posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande; 
b) dichiarati nella domanda di partecipazione; 
c)  documentati, all’atto della presentazione presso il Centro di Selezione della Marina Mili-

tare di Ancona per l’accertamento dei requisiti fisio-psico-attitudinali e ginnici.

http://www.difesa.it/concorsi
http://www.marina.difesa.it/
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ELENCO DEI TITOLI VALUTABILI

a) diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado:

0,025 punti in 
più per ogni 

voto superiore 
ai 60/centesimi;

punteggio 
massimo 

attribuibile
1 punto

punteggio 
massimo 

attribuibile 5 
punti

b) prestare servizio presso la Marina Milita-
re quale Volontario in ferma biennale (per 
i soli Ufficiali), ovvero in qualità di Volon-
tario in ferma prefissata di un anno o qua-
driennale, o in qualità di Volontario in fer-
ma di leva prolungata, ovvero essere sta-
to congedato senza demerito al termine di 
una delle predette ferme:

0,5 punti per 
ogni anno di 
servizio o in 
proporzione 
per eventuali 
frazioni di 

anno di 
servizio

c) diploma di istruzione secondaria di secon-
do grado conseguito presso le Scuole mi-
litari:

0,5 punti

d) essere in possesso delle seguenti ricom-
pense militari e civili:

 1)  medaglia d’oro al Valor Militare o 
Civile: 3 punti per ogni medaglia;

 2)  medaglia d’argento al Valor Milita-
re o Civile: 2,5 punti per ogni meda-
glia;

 3)  medaglia di bronzo al Valor Milita-
re o Civile: 2 punti per ogni meda-
glia;

 4)  ricompensa al Valor di Marina o per 
meriti speciali ed eccezionali: 1,5 
punti per ogni ricompensa;

 5)  encomio solenne, encomio sempli-
ce: 1 punto per ogni encomio (per un 
massimo di due encomi);

 6)  elogio tributato per iscritto dal Co-
mandante di Corpo: 0,5 punti per 
ogni elogio fino ad un massimo di 
1,5 punti:

punteggio 
massimo 

attribuibile
3 punti

e) essere in possesso di uno o più dei seguen-
ti brevetti/abilitazioni militari conseguiti 
durante il servizio nella Marina Militare: 
anfibi (anf.), paracadutisti (par.), sommoz-
zatori (smz.), incursori (IN), nbc., ope-
ratori del servizio sicurezza abilitati al 
lavoro in carena (ossalc.), montatori spe-
cialisti di elicottero (elm.), fotografo na-
vale (fn.), interpreti fotografia aerea (ifa.), 
gestione materiale (gm.):

punti 0,5 per 
ogni brevetto/ 
abilitazione;

punteggio 
massimo 

attribuibile
1 punto

Registrandosi sul nostro sito secondo le modalità indicate a pag. IV, è possi-
bile consultare il bando di concorso.






